SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

PROVINCIA DI CUNEO

2) Codice di accreditamento:

NZ00443

3) Classe di iscrizione all’albo:

1°

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:
“M.I.NO.RI”: (Miglioriamo I  NOstri RIsultati)

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica: 
Settore: Assistenza. 

Area di intervento: Minori

Codifica: A02
6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:
1. PRESENTAZIONE DELL’ENTE

Il Consorzio per i servizi socio assistenziali del monregalese  (CSSM) si costituisce nel 1997 come ente autonomo con personalità giuridica, con la funzione di perseguire un’organica politica di sicurezza sociale mediante il riordino, lo sviluppo e la gestione associata dei servizi sociali ed assistenziali, di cui alla Legge Regionale 1/2004, art.9. 

Il Consorzio è composto da ventisei comuni su un ambito territoriale omogeneo suddiviso in cinque aree territoriali che fanno capo ai seguenti comuni: Mondovì, Villanova, Carrù, Dogliani e S.Michele dove sono dislocate le sedi operative. 

A ciascuna sede è assegnato un gruppo di operatori il cui numero varia in relazione alle necessità di ogni servizio. Gli operatori sono Assistenti Sociali, Educatori Professionali e Operatori Socio Sanitari. 

Il CSSM programma, eroga e governa la rete dei servizi sociali a livello locale, in un’ottica di integrazione socio-sanitaria, cura l’organizzazione e gestione delle attività formative di base, dell’autorizzazione, accreditamento e vigilanza di servizi e strutture. In particolare i livelli di azione sono: 
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Il CSSM ha fra i propri destinatari l’intera popolazione e non solo le persone in stato di bisogno o a rischio di emarginazione; per quanto, infatti, le attività ed i servizi siano prioritariamente indirizzati verso cittadini in stato di non autosufficienza o comunque di bisogno, non vanno ignorate le iniziative di sensibilizzazione, di prevenzione del disagio, di motivazione e coinvolgimento per il mantenimento della autosufficienza e di attenzione alla qualità di vita e di relazione solidale. 

Nell’ambito delle sue funzioni il Servizio Socio Assistenziale ha anche sviluppato un ruolo importante per quanto riguarda la prevenzione di situazioni di bisogno promuovendo la realizzazione di progetti per lo sviluppo di comunità e nuovi servizi in collaborazione con altri Enti (scuole, singoli comuni, parrocchie).

2. IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

L’area monregalese si colloca nel quadro del territorio provinciale, con le tipiche caratteristiche dovute alla dislocazione della popolazione su territori in prevalenza collinari e parzialmente di montagna. Mentre le concentrazioni nelle città principali superano i 20.000 abitanti unicamente in Mondovì, una ne conta oltre 5.000 abitanti (Villanova), sette hanno popolazione compresa fra i 2.000 e i 5.000 abitanti (Carrù, Magliano Alpi, Dogliani, S. Michele, Vicoforte, Pianfei e Roccaforte Mondovì), i restanti  diciassette comuni hanno popolazione inferiore ai 2000 abitanti.

Nella seguente tabella vengono riportati i dati relativi alla popolazione  suddivisi per fasce di età e per aree territoriali:

TAB. 1 POPOLAZIONE TOTALE AL 31/12/2010 Fonte: anagrafi comunali 

	DISTRETTI
	0- 17
	18 – 64
	>65 
	TOTALE

	Mondovi
	3.732
	13.665
	5.208
	22.605

	S. Michele
	1.277
	5.239
	2.281
	8.797

	Villanova
	2.314
	8.696
	2.890
	13.900

	Carrù
	1.839
	6.416
	2.599
	10.854

	Dogliani
	1.271
	4.694
	1.867
	7.832

	Totale 
	10.433
	38.710
	14.845
	63.988


Da  un’analisi del contesto contenuta all’interno della Relazione Previsionale Programmatica dell’Ente per l’anno 2010 -2011 emerge che la fascia minorile sia quella connotata da maggiore criticità. 

Nell’ambito dei fruitori dei servizi e delle attività, infatti, si configurano in modo rilevante: 

· Minori e Adolescenti, con difficoltà all’interno del nucleo familiare, soggetti a dispersione scolastica, giovani esposti a rischio di dipendenze o soggetti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria, portatori di handicap, giovani, per lo più figli di extracomunitari, con difficoltà di integrazione scolastica e sociale ed anche di relazione con i genitori. 

· Nuclei o singole figure genitoriali con problemi nel reggere l’organizzazione familiare e sostenere il ruolo genitoriale, con forti situazioni di disagio economico e di non occupazione, inadeguatezza abitativa, povertà ed isolamento sociale.  

Alla  luce di queste considerazioni, il settore all’interno del quale intende operare il progetto  è quello dei minori. 

Al fine di procedere con una descrizione analitica del contesto, vengono riportate le seguenti tabelle.
TAB 2  POPOLAZIONE MINORILE AL 31/12/2010 Fonte: anagrafi comunali

	DISTRETTI
	0-6
	7-14
	15 – 17
	TOTALE 

	Mondovi
	1.407
	1.678
	647
	3.732

	s. Michele
	467
	597
	213
	1.277

	Villanova
	914
	1.056
	344
	2.314

	Carrù
	760
	783
	296
	1.839

	Dogliani
	489
	569
	213
	1.271

	Totale
	4.037
	4683
	1713
	10433


Dall’analisi della tabella si evince che il Distretto con il n° più alto di minori è quello di Mondovì con 3732 minori, seguito da quello di Villanova con 2314 minori, da quello di Carrù con 1839 minori, S.Michele con 1277 minori e Dogliani con 1271 minori.

TAB. 3  POPOLAZIONE MINORILE STRANIERA AL 31/12/2010 Fonte: anagrafi comunali

	DISTRETTI
	0- 6
	7-14
	15 – 17
	TOTALE MINORI STRANIERI
	TOTALE MINORI
	%POPOLAZ MINORILE STRANIERA 

	Mondovi
	350
	246
	80
	676
	3.732
	18,1 %

	S. Michele
	86
	58
	18
	162
	1.277
	12,7 %

	Villanova
	90
	79
	24
	193
	2.314
	8,3 %

	Carrù
	190
	88
	36
	314
	1.839
	17,1%

	Dogliani
	92
	86
	27
	205
	1.271
	16,1%

	Totale
	808
	557
	185
	1550
	10433
	14,9%


Dall’analisi della popolazione minorile straniera emerge che la percentuale più alta di minori extracomunitari è residente sul territorio del distretto di Mondovì,  seguita dalle aree territoriali di Carrù, Dogliani, S. Michele e Villanova.

La seguente tabella illustra i dati su fenomeni critici legati al percorso scolastico dei giovani:

TAB. 4 CRITICITA’ PERCORSO SCOLASTICO  Fonte: Istituti comprensivi anno scolastico 2010/2011

	Scuola primaria e scuola secondaria di 1° grado
	Iscritti A.S. 2010-2011
	Abbandoni scolastici

A.S. 2009-2010
	Alunni che manifestano

difficoltà legate allo svolgimento dei compiti

Su totale iscritti

	Mondovì
	2023
	8


	366
	18,1%



	S. Michele
	565
	0
	78
	13,8%



	Villanova


	848
	1
	40
	4,7%

	Carrù
	656
	1
	120
	18.3%



	Dogliani


	664
	0
	144
	21,7%


Dalla tabella emerge che, seppure il numero di abbandoni scolastici è decisamente contenuto, la percentuale di minori segnalati dai rispettivi Istituti Scolastici per problematiche legate allo svolgimento dei compiti scolastici è particolarmente alta. 

L’area territoriale dove si manifesta in forma più evidente il problema è quella di Dogliani in cui la percentuale degli alunni che presentano queste difficoltà raggiunge il 21,7%.

Un altro dato significativo è rappresentato dalla tabella successiva dove vengono messi in relazione  il n° totale degli iscritti con il numero di minori extracomunitari suddivisi per area territoriale

TAB. 5 MINORI EXTRACOMUNITARI  Fonte: Istituti comprensivi

	Scuola primaria e scuola secondaria di 1° grado
	N. Totale iscritti A.S. 

2010-2011
	N. iscritti extracomunitari
	% Alunni extracomunitari

Su totale iscritti

	Mondovì
	2023
	404
	20%

	S. Michele
	565
	88
	15,6%

	Villanova
	848
	89
	10,5%

	Carrù
	656
	91
	13,9%

	Dogliani
	664
	138
	20,8%


Il dato che emerge è che le aree territoriali all’interno delle quali è più alta la percentuale di minori extracomunitari iscritti alla scuola sono quelle di Dogliani e Mondovì, seguiti da S. Michele, Carrù e Villanova.

3. ANALISI DEI BISOGNI
Al fine di fornire un’analisi più dettagliata  del contesto che evidenzi le specificità territoriali, si procederà con la descrizione di ciascuna delle cinque aree che costituiscono il territorio del CSSM.

1. Area territoriale di Mondovì
L’area territoriale di Mondovì è caratterizzata da una realtà  urbana in cui le problematiche legate al disagio minorile hanno uno ruolo di primo piano. 

Sulla base dei dati raccolti dal sistema informativo dell’Ente, emerge il seguente quadro sulle attività a favore dei minori:

TAB. 6 ATTIVITA’ SEDE MONDOVI’
	ATTIVITA’ anno 2010 
	NUMERO

	Interventi di assistenza domiciliare                 
	/

	Interventi di educativa territoriale                 
	45

	Affidamenti famigliari    e support                              
	19

	Adozioni                                                     
	11

	Minori seguiti con provvedimento A.G.      
	97

	Minori sottoposti ad indagine penale            
	3

	Inserimenti di minori in comunità solo su provvedimento dell’autorità giudiziaria e in assenza di altri possibili soluzioni domiciliari  
	8

	Totale
	183


Una fotografia della situazione attuale che  rileva la necessità di un sostegno nello svolgimento dei compiti in orario extrascolastico è  rappresentata nella seguente  tabella:

TAB. 7  ISCRITTI  CON DIFFICOLTA’ LEGATE ALLO SVOLGIMENTO DEI COMPITI  Fonte Istituti Comprensivi A.S. 2010/2011


	MINORI 
	NUMERO

	ISCRITTI ALLA SCUOLA 
	2023

	ISCRITTI CON DIFFICOLTA’ LEGATE ALLO SVOLGIMENTO DEI COMPITI


	366


Dalla tabella emerge che al momento su 2023 alunni iscritti, 366 presentano problematiche di natura scolastica (18,1% sul totale). 

Nella seguente tabella viene invece riportato un altro dato importante che descrive la popolazione scolastica in relazione alla cittadinanza:

TAB. 8  MINORI EXTRACOMUNITARI  Fonte Istituti Comprensivi A.S. 2010/2011


	MINORI 
	NUMERO

	ISCRITTI ALLA SCUOLA 
	2023

	ISCRITTI EXTRACOMUNITARI


	404


Dalla tabella emerge un elevato numero  di alunni extracomunitari frequentanti la scuola: 404  (20% sul totale). 

L’elevata percentuale di extracomunitari va correlata all’analisi effettuata dal coordinatore dell’area territoriale dalla quale si rileva che su 25 minori in carico al servizio per problematiche legate a difficoltà scolastiche, 18 sono di nazionalità extracomunitaria (prevalentemente magrebina) e presentano inoltre difficoltà di integrazione sociale.

Si segnala inoltre che alcune delle risorse attive sul territorio (es. doposcuola) prevedono il pagamento di una tariffa e per questa ragione sono meno frequentate daI minori in carico al servizio in quanto i nuclei di appartenenza presentano spesso problemi di natura economica.

Sulla base di queste considerazioni le necessità emergenti sono:

· La necessità di risorse che possano supportare i ragazzi nello svolgimento del lavoro scolastico 

· La necessità di promuovere delle iniziative che facilitino l’integrazione dei ragazzi extracomunitari con i minori di cittadinanza italiana.

Le risorse già presenti sul territorio rivolte ai minori sono:

· N. 1 servizio di sostegno compiti presso la Caritas, svolto da una volontaria rivolto a minori extra-comunitari

· N. 3 servizi di doposcuola a pagamento gestito da cooperative , per gli alunni delle scuole elementari

· N. 8 oratori attivi ma poco frequentati dai minori extra-comunitari

· N. 2 Spazi di aggregazione: “Cucine musicali” e ”Arcipelago” non frequentati da minori appartenenti alle fasce più deboli .

· N. 2 Estate ragazzi

2. Area territoriale di S. Michele
L’area territoriale di S. Michele comprende 9 comuni: S.Michele M., Vicoforte M., Niella Tanaro, Briaglia, Torre Mondovì, Montaldo, Monasterolo Casotto, Roburent e Pamaparato.

L’area è caratterizzata da un territorio per buona parte montano dove i problemi di dispersione territoriale e la dislocazione delle risorse rappresentano una problematica di primo livello. Contestualmente, così come rilavato nella tabella n. 5, la percentuale di minori extracomunitari iscritti alle scuole è particolarmente elevata e rappresenta il 15,6% del bacino di ragazzi iscritti alle scuole primaria e secondaria di 1° grado.

Sulla base dei dati raccolti dal sistema informativo dell’Ente, emerge il seguente quadro sulle attività a favore dei minori:

TAB. 9 ATTIVITA’ SEDE S. MICHELE
	ATTIVITA’ anno 2010 
	NUMERO

	Interventi di assistenza domiciliare                 
	/

	Interventi di educativa territoriale                 
	18

	Affidamenti famigliari    e support                              
	3

	Adozioni                                                     
	4

	Minori seguiti con provvedimento A.G.      
	19

	Minori sottoposti ad indagine penale            
	1

	Inserimenti di minori in comunità solo su provvedimento dell’autorità giudiziaria e in assenza di altri possibili soluzioni domiciliari  
	/



	totale
	45


Una fotografia della situazione attuale che mette in relazione i bisogni espressi dal territorio in riferimento alla necessità di un sostegno nello svolgimento dei compiti in orario extrascolastico è  rappresentata nella seguente  tabella. 

TAB. 10  MINORI ISCRITTI  CON DIFFICOLTA’ LEGATE  ALLO SVOLGIMENTO DEI COMPITI Fonte Istituti Comprensivi A.S. 2010/2011


	MINORI 
	NUMERO

	ISCRITTI ALLA SCUOLA 
	565

	ISCRITTI CON DIFFICOLTA’ NELLO SVOLGIMENTO DEI COMPITI 
	78


Dalla tabella emerge che al momento su 565 alunni iscritti, 78 presentano problematiche di natura scolastica (13,8% sul totale).

Nella seguente tabella viene invece riportato un altro dato importante che descrive la popolazione scolastica in relazione alla cittadinanza:

TAB. 11 MINORI EXTRACOMUNITARI  Fonte Istituti Comprensivi A.S. 2010/2011

	MINORI 
	NUMERO

	ISCRITTI ALLA SCUOLA 
	565

	ISCRITTI EXTRACOMUNITARI
	88


Dalla tabella emerge un elevato n° di alunni extracomunitari frequentanti la scuola: 88 (15,6% sul totale). 

L’elevata percentuale di extracomunitari va correlata all’analisi effettuata dal coordinatore dell’area territoriale dalla quale si rileva che su 7 minori in carico al servizio per problematiche legate a difficoltà scolastiche, 5 sono di nazionalità extracomunitaria (marocchina) e presentano inoltre difficoltà di integrazione sociale.

Sulla base di queste considerazioni le necessità emergenti sono:

· La necessità di risorse che possano supportare i ragazzi nello svolgimento del lavoro scolastico 

· La necessità di promuovere delle iniziative che facilitino l’integrazione dei ragazzi extracomunitari con i minori di cittadinanza italiana.

Le risorse già presenti sull’area territoriale (9 comuni) rivolte ai minori sono:

· N. 1 doposcuola attivo sul comune di S. Michele che accoglie solamente i ragazzi residenti nel paese (da febbraio a maggio, una volta la settimana per due ore)

· N. 3 oratori (S. Michele, Torre e Vicoforte) di cui solamente n. 1 frequentato da minori extracomunitari

· N. 1 centro di aggregazione (con un’apertura settimanale di due ore)

· N. 1 “Scuola di Circo” (una volta la settimana per due ore durante l’anno scolastico)

· N. 4 estate ragazzi su tutta l’area territoriale

3. Area territoriale di Villanova
L’area territoriale di Villanova comprende  i  comuni di: Villanova M., Roccaforte M, Pianfei, Frabosa Soprana, Frabosa Sottana e Monastero Vasco.

L’area è costituita da un territorio  che si estende per una parte in zone montane e si caratterizza come una delle zone in cui  è presente un elevato numero di situazione di minori con problemi di trascuratezza e maltrattamento.

Sulla base dei dati raccolti dal sistema informativo dell’Ente, emerge il seguente quadro sulle attività a favore dei minori:

TAB. 12 ATTIVITA’ SEDE VIILANOVA
	ATTIVITA’anno 2010 
	NUMERO



	Interventi di assistenza domiciliare                 
	/

	Interventi di educativa territoriale                 
	31

	Affidamenti famigliari    e support                              
	10

	Adozioni                                                     
	13

	Minori seguiti con provvedimento A.G.      
	36

	Minori sottoposti ad indagine penale            
	3

	Inserimenti di minori in comunità solo su provvedimento dell’autorità giudiziaria e in assenza di altri possibili soluzioni domiciliari  
	2

	totale
	95


Dalla tabella soprastante si evince che, se si considera il dato numerico di interventi totali (95), la mole di attività a favore di minori si colloca al secondo posto tra le aree territoriali, preceduta solamente dal comune di Mondovì (183). 

Un altro aspetto da considerare è il  dato fornito dagli istituti scolastici circa la necessità  di un sostegno nello svolgimento dei compiti in orario extrascolastico  che è  rappresentato nella seguente  tabella 

TAB. 13 MINORI ISCRITTI  CON DIFFICOLTA’ LEGATE ALLO SVOLGIMENTO DEI COMPITI Fonte Istituti Comprensivi A.S. 2010/2011


	MINORI 
	NUMERO

	ISCRITTI ALLA SCUOLA 
	848

	ISCRITTI CON DIFFICOLTA’ NELLO SVOLGIMENTO DEI COMPITI


	40


Dalla tabella emerge che al momento su 848 alunni iscritti, 40  presentano problematiche di natura scolastica (4,7% sul totale). 

Nella seguente tabella viene riportato un altro dato importante che descrive la popolazione scolastica in relazione alla cittadinanza:

TAB. 14  MINORI EXTRACOMUNITARI  Fonte Istituti Comprensivi A.S. 2010/2011

	MINORI 
	NUMERO

	ISCRITTI ALLA SCUOLA 
	848

	ISCRITTI EXTRACOMUNITARI


	89  


Dalla tabella emerge un elevato n° di alunni extracomunitari frequentanti la scuola: 89 (10,5% sul totale).

Un  ultimo aspetto che  va considerato è legato alla complessità delle situazioni sociali seguite. Infatti, dall’analisi fatta dal coordinatore dell’area emerge che su 15 minori seguiti dal Servizio con problematiche scolastiche 10 presentano anche problematiche sul versante della trascuratezza  o maltrattamento. Inoltre, 5 dei 15 minori sono seguiti con provvedimenti dell’ Autorità Giudiziaria Minorile.  Dei 15 minori di cui sopra solamente 2 sono extracomunitari.

 Dall’analisi dei dati emerge che, seppure la percentuale di minori con necessità di supporto nello svolgimento dei compiti (4,7%) , e quella di minori extracomunitari iscritti alle scuole (10,5%) sono le più basse di tutte le aree, 10 dei 15 minori seguiti dal Servizio con difficoltà scolastiche presentano anche un quadro connotato da problematiche particolarmente complesse quali trascuratezza e maltrattamento.

Sulla base di queste considerazioni le necessità emergenti sono:

· La necessità di risorse che possano supportare i ragazzi  seguiti dal Servizio nello svolgimento del lavoro scolastico 

Le risorse già presenti sull’area territoriale (6 comuni)  rivolte ai minori sono:

· N. 2 doposcuola attivi sull’area territoriale 

· N. 1 centro di aggregazione (con un’apertura bisettimanale di due ore)

· N. 1 “Scuola di Circo” (una volta la settimana per due ore durante l’anno scolastico)

· N. 5 estate ragazzi

4. Area territoriale di Carrù:

L’area territoriale di Carrù   è  composta da 6 comuni: Carrù, Clavesana, Bastia, Piozzo, Magliano Alpi e Rocca De Baldi  e si distribuisce su un territorio in cui gli interventi a favore della fascia minorile rappresentano una fetta significativa  delle attività complessive erogate dal Servizio.
Sulla base dei dati raccolti dal sistema informativo dell’Ente, emerge il seguente quadro sulle attività a favore dei minori:

TAB. 15 ATTIVITA’  SEDE DI CARRU’
	ATTIVITA’ anno 2010 
	NUMERO

	Interventi di assistenza domiciliare                 
	/

	Interventi di educativa territoriale                 
	18

	Affidamenti famigliari    e support                              
	6

	Adozioni                                                     
	11

	Minori seguiti con provvedimento A.G.      
	38

	Minori sottoposti ad indagine penale            
	2

	Inserimenti di minori in comunità solo su provvedimento dell’autorità giudiziaria e in assenza di altri possibili soluzioni domiciliari  
	6

	totale
	81


Un altro aspetto da considerare è il  dato fornito dagli istituti scolastici circa la necessità  di un sostegno nello svolgimento dei compiti in orario extrascolastico  che è  rappresentato nella seguente  tabella 

 TAB. 16  MINORI ISCRITTI  CON DIFFICOLTA’ LEGATE ALLO SVOLGIMENTO DEI COMPITI Fonte Istituti Comprensivi A.S. 2010/2011


	MINORI 
	NUMERO

	ISCRITTI ALLA SCUOLA 
	656

	ISCRITTI CON DIFFICOLTA’ NELLO SVOLGIMENTO DEI COMPITI


	120


Dalla tabella emerge che al momento su 656 alunni iscritti, 120 presentano problematiche di natura scolastica (18,3% sul totale). Questo dato rappresenta la percentuale più elevata di iscritti con difficoltà scolastiche seconda solo a quella rilevata nell’area di Dogliani.

Nella seguente tabella viene invece riportato un altro dato importante che descrive la popolazione scolastica in relazione alla cittadinanza:

TAB. 17  MINORI EXTRACOMUNITARI  Fonte Istituti Comprensivi A.S. 2010/2011


	MINORI 
	NUMERO

	ISCRITTI ALLA SCUOLA 
	656

	ISCRITTI EXTRACOMUNITARI


	91


Dalla tabella emerge che  il numero degli alunni extracomunitari frequentanti la scuola è di 91 minori e che rappresenta una percentuale piuttosto contenuta (13,9% sul totale iscritti) se rapportata alle altre realtà territoriali: infatti  la zona di Carrù in relazione a questo dato si colloca in terza posizione dopo Mondovì Dogliani e S,Michele M.

La percentuale di extracomunitari va correlata all’analisi effettuata dal coordinatore dell’area territoriale dalla quale si rileva che su 9 minori in carico al servizio per problematiche legate a difficoltà scolastiche, 8 sono di nazionalità extracomunitaria (marocchina) e presentano inoltre difficoltà di integrazione sociale.

Alla luce di quanto descritto risulta evidente la necessità di servizi di sostegno al lavoro extrascolastico in quanto vi è un elevato numero di iscritti con difficoltà scolastiche 120 su 656  alunni (pari al 18,3%). Tuttavia, anche il dato sui minori extracomunitari non è da sottovalutare in quanto, seppure la percentuale di iscritti è contenuta, risulta che 8 su 9 minori in carico al servizio per problemi legati a difficoltà scolastiche sono extracomunitari.

Pertanto, le necessità emergenti sono:

· La necessità di risorse che possano supportare i ragazzi nello svolgimento del lavoro scolastico 

· La necessità di promuovere delle iniziative che facilitino l’integrazione dei ragazzi extracomunitari con i minori di cittadinanza italiana.

Le risorse già presenti sull’area territoriale (6 comuni)  rivolte ai minori sono:

· N. 1 Doposcuola su tutta l’area territoriale (6 comuni) 

· N. 3 oratori attivi su tutta l’’area territoriale

· N. 1 associazione di genitori che organizza sporadicamente pomeriggi di giochi e animazione

· N. 1 scuola di Circo

· N. 4 estate ragazzi

5. Area territoriale di Dogliani

L’area territoriale di Dogliani comprende n. 4 comuni: Dogliani, Farigliano, Belvedere Langhe, Lequio Tanaro ed  è caratterizzata da un territorio in cui  una delle problematiche emergenti è rappresentata dall’elevato n. di minori con difficoltà scolastiche. Un altro dato che connota la realtà territoriale è rappresentato da un’elevata percentuale di minori extracomunitari iscritti alla scuola.

Sulla base dei dati raccolti dal sistema informativo dell’Ente, emerge il seguente quadro sulle attività a favore dei minori:

TAB 18  ATTIVITA’ DI DOGLIANI
	ATTIVITA’ anno 2010 
	NUMERO

	Interventi di assistenza domiciliare                 
	/

	Interventi di educativa territoriale                 
	13

	Affidamenti famigliari    e support                              
	2

	Adozioni                                                     
	4

	Minori seguiti con provvedimento A.G.      
	8

	Minori sottoposti ad indagine penale            
	3

	Inserimenti di minori in comunità solo su provvedimento dell’autorità giudiziaria e in assenza di altri possibili soluzioni domiciliari  
	1

	totale
	31


Una fotografia della situazione attuale di partenza che mette in relazione i bisogni espressi dal territorio in riferimento alla necessità di un sostegno nello svolgimento dei compiti in orario extrascolastico è  rappresentata nella seguente  tabella

TAB 19  MINORI ISCRITTI  CON DIFFICOLTA’ LEGATE ALLO SVOLGIMENTO DEI COMPITI Fonte Istituti Comprensivi A.S. 2010/2011


	MINORI 
	NUMERO

	SCRITTI ALLA SCUOLA 
	664

	ISCRITTI CON DIFFICOLTA’ NELLO SVOLGIMENTO
	144


Dalla tabella emerge che al momento su 664 alunni iscritti, 144 presentano problematiche di natura scolastica (21,7% sul totale).

Nella seguente tabella viene invece messo in relazione un altro dato importante che descrive la popolazione scolastica in relazione alla cittadinanza:

TAB 20  MINORI EXTRACOMUNITARI  Fonte Istituti Comprensivi A.S. 2010/2011


	MINORI 
	NUMERO

	ISCRITTI ALLA SCUOLA 
	664

	ISCRITTI EXTRACOMUNITARI
	138


Dalla tabella emerge un significativo n° di alunni extracomunitari frequentanti la scuola (20,8% sul totale). 

L’elevata percentuale di extracomunitari va correlata all’analisi effettuata dal coordinatore dell’area territoriale dalla quale si rileva che su 21 minori in carico al servizio per problematiche legate a difficoltà scolastiche, 11 sono di nazionalità extracomunitaria e presentano anche difficoltà di integrazione sociale. Inoltre, alcuni di questi minori sono stati protagonisti di episodi di bullismo e di vandalismo .

Sulla base di queste considerazioni le necessità emergenti sono:

· La necessità di risorse che possano supportare i ragazzi nello svolgimento del lavoro scolastico 

· La necessità di promuovere delle iniziative che facilitino l’integrazione dei ragazzi extracomunitari con i minori di cittadinanza italiana.

Le risorse già presenti sull’area territoriale (4 comuni) rivolte ai minori sono:

· N. 2 doposcuola 

· N. 4 estate ragazzi 

· N. 4 gli oratori che organizzano eventi ludico socializzanti a cadenza mensile

4. COSA INTENDE REALIZZARE IL PROGETTO

Il progetto intende realizzare una serie di interventi che   rispondano ai bisogni descritti in un ottica di lavoro integrato con gli operatori del servizio e con le risorse del territorio. 

5. DESTINATARI E BENEFICIARI 

DESTINATARI DEL SERVIZIO:

1. Minori frequentanti la scuola primaria e la scuola secondaria di 1° grado che manifestano difficoltà legate allo svolgimento dei compiti .

2. Minori extracomunitari frequentanti la scuola primaria e la scuola secondaria di 1° grado con difficoltà  di integrazione sociale e problematiche relative al percorso scolastico .

BENEFICIARI DEL SERVIZIO:

Le attività del progetto potranno  avere una ricaduta positiva a diversi livelli che comprendono i seguenti beneficiari indiretti:

· Famiglia :  il lavoro del volontario potrà sollevare i genitori dal seguire i minori nello svolgimento dei compiti e potrà fornire delle risposte ai bisogni di socializzazione dei figli migliorando le loro capacità relazionali.

· Scuola: si presuppone che l’esito di interventi mirati al supporto scolastico incidano positivamente sulle motivazioni allo studio  contrastando i fenomeni di abbandono scolastico e disinvestimento nei percorsi formativi.

· Comunità: gli interventi del volontario possono giocare un importante ruolo nell’ambito della prevenzione di situazioni di devianza e di intolleranza rispetto ad etnie diverse , promuovendo l’integrazione sociale di ragazzi con difficoltà linguistiche e di inserimento sociale

Le attività che vengono proposte nel progetto si inseriscono nel quadro della programmazione locale contenuta nel “Piano di Zona -  anno 2010-2012” , in particolar modo per quanto concerne i seguenti bisogni e priorità:

TAB. 21   FAMIGLIE E MINORI – PRIORITA’ DI INTERVENTO Fonte “Piano di Zona 2010-2012” (priorità di intervento individuate dal tavolo politico)

	BISOGNI
	PRIORITA’

	Tenere presente i nuovi modelli familiari e cercare risposte adeguate ai bisogni emergenti (cambiamenti culturali, nuove tipologie di famiglie, difficoltà ruolo genitoriale, separazioni in famiglie immigrate, …)


	Interventi a sostegno delle famiglie, con particolare riferimento alle famiglie numerose 



	Promuovere interventi rivolti ai nuovi adolescenti (tempo libero, sport, campagne di sensibilizzazione, abbandono scolastico)


	Interventi e servizi per rispondere ai bisogni dei nuovi adolescenti (Progetto CSSM, Comuni, ASL, partendo da un’ analisi condivisa del territorio, di attività fortemente inclusive, condotti concretamente da educatori, per i ragazzi adolescenti: servizi alla comunità, sport, musica…)




7) Obiettivi del progetto: 

Obiettivi generali:

1. Garantire un sostegno  al  percorso scolastico a  minori in età scolare che manifestano difficoltà legate allo svolgimento dei compiti.
2. Offrire un sostegno a minori extracomunitari in età scolare finalizzato a migliorare il livello di integrazione sociale e le competenze scolastiche.
L’obiettivo generale n. 1 verrà realizzato in tutte le aree territoriali. 

L’obiettivo generale n. 2  verrà realizzato nelle seguenti aree territoriali:

· Mondovì

· S. Michele Mondovì

· Dogliani

· Carrù

1. AREA TERRITORIALE DI MONDOVI’

	Obiettivi generali
	Obiettivi specifici
	Indicatori
	Situazione di partenza
	Risultati attesi

	1. Garantire un sostegno  al  percorso scolastico a  minori in età scolare che manifestano difficoltà legate allo svolgimento dei compiti. 
	Collaborare con i servizi di doposcuola garantendo un sostegno scolastico in un contesto in cui il ragazzo possa socializzare con altri coetanei.
	n° doposcuola presenti sull’area territoriale
	n. 3 doposcuola con n.   80 minori iscritti
	n. 5 nuovi inserimenti presso il doposcuola di minori già in carico al Servizio

	
	Offrire un supporto individualizzato e/o di gruppo nello svolgimento dei compiti rivolto a minori con particolari difficoltà di apprendimento.
	n°. Alunni segnalati dalle scuole che manifestano

difficoltà legate allo svolgimento dei compiti


	366   Alunni segnalati dalla scuola 


	Presa in carico n. 5 minori segnalati dalla scuola

	2. Offrire un sostegno a minori extracomunitari in età scolare finalizzato a migliorare il livello di integrazione sociale e le competenze scolastiche.

	Favorire l’integrazione sociale tramite l’inserimento  dei minori all’interno di spazi aggregativi per lo svolgimento dei compiti ed attività socializzanti. 


	n° risorse per il tempo libero sull’area territoriale


	 N. 8 oratori attivi ma poco  frequentati dai minori extra-comunitari

N. 2 Spazi di aggregazione ma non frequentati dalle fasce più deboli 

N. 2 Estate ragazzi


	n° 5 inserimenti dei minori già in carico al servizio presso le risorse già esistenti sul territorio 



	
	
	N° gruppi compiti
	nessuno
	Attivazione di n. 1 gruppo compiti misto (minori italiani ed extracomunitari di massimo 5 unità) di cui una parte già seguiti dal Servizio, e una parte segnalati dalla scuola


2. AREA TERRITORIALE DI S. MICHELE MONDOVI’ 

	Obiettivi generali
	Obiettivi specifici
	Indicatori
	Situazione di partenza
	Risultati attesi

	1. Garantire un sostegno  al  percorso scolastico a  minori in età scolare che manifestano difficoltà legate allo svolgimento dei compiti. 


	Collaborare con i servizi di doposcuola garantendo un sostegno scolastico in un contesto in cui il ragazzo possa socializzare con altri coetanei.
	n°. doposcuola presenti sull’area territoriale
	n. 1 doposcuola  con n. 45 minori iscritti
	n. 3 nuovi inserimenti presso il doposcuola di minori già in carico al Servizio

	1. 
	Offrire un supporto individualizzato e/o di gruppo nello svolgimento dei compiti rivolto a minori con particolari difficoltà di apprendimento.


	n°. Alunni segnalati dalle scuole che manifestano

difficoltà legate allo svolgimento dei compiti


	78   Alunni segnalati dalla scuola 


	Presa in carico di n. 3 minori segnalati dalla scuola 

	2. Offrire un sostegno a minori extracomunitari in età scolare finalizzato a migliorare il livello di integrazione sociale e le competenze scolastiche.

	Favorire l’integrazione sociale tramite l’inserimento  dei minori all’interno di spazi aggregativi per lo svolgimento dei compiti ed attività socializzanti. 


	n° risorse per il tempo libero sull’area territoriale


	N. 3 oratori 

N° 1 spazi di aggregazione

N° 4 Estate ragazzi

N° 1 Scuola di circo
	n° 3 inserimenti dei minori già in carico al servizio presso le risorse già esistenti sul territorio 



	
	
	N° gruppi compiti
	nessuno
	Attivazione di n. 2 gruppi compiti misto (minori italiani ed extracomunitari di massimo 5 unità) di cui una parte già seguiti dal Servizio, e una parte segnalati dalla scuola


3. AREA TERRITORIALE DI VILLANOVA MONDOVI’

	Obiettivi generali
	Obiettivi specifici
	Indicatori
	Situazione di partenza
	Risultati attesi

	1. Garantire un sostegno  al  percorso scolastico a  minori in età scolare che manifestano difficoltà legate allo svolgimento dei compiti 


	Collaborare con i servizi di doposcuola garantendo un sostegno scolastico in un contesto in cui il ragazzo possa socializzare con altri coetanei.
	n°. doposcuola presenti sull’area territoriale
	n. 2 doposcuola con n. 18 minori iscritti
	n. 4 nuovi inserimenti presso il doposcuola di minori già in carico al Servizio

	2. 
	Offrire un supporto individualizzato e/o di gruppo nello svolgimento dei compiti rivolto a minori in carico al Servizio che presentano problematiche complesse


	n°. ragazzi in carico al Servizio con problematiche complesse che manifestano 

difficoltà legate allo svolgimento dei compiti


	15


	Attivazione di n. 1 gruppo compiti (di massimo 5 unità) 

n. 6 minori seguiti individualmente nello svolgimento dei compiti 



4. AREA TERRITORIALE DI CARRU’

	Obiettivi generali
	Obiettivi specifici
	Indicatori
	Situazione di partenza
	Risultati attesi

	1. Garantire un sostegno  al  percorso scolastico a  minori in età scolare che manifestano difficoltà legate allo svolgimento dei compiti.


	Collaborare con i servizi di doposcuola garantendo un sostegno scolastico in un contesto in cui il ragazzo possa socializzare con altri coetanei.
	n°. doposcuola presenti sull’area territoriale
	n. 1 doposcuola con n. 15 minori iscritti
	n. 3 nuovi inserimenti presso il doposcuola di minori già in carico al Servizio

	3. 
	Offrire un supporto individualizzato e/o di gruppo nello svolgimento dei compiti rivolto a minori con particolari difficoltà di apprendimento.


	n°. Alunni segnalati dalle scuole che manifestano

difficoltà legate allo svolgimento dei compiti

	120  Alunni segnalati dalla scuola 


	Presa in carico di n. 7 minori, segnalati dalla scuola


	2. Offrire un sostegno a minori extracomunitari in età scolare finalizzato a migliorare il livello di integrazione sociale e le competenze scolastiche.

	Favorire l’integrazione sociale tramite l’inserimento  dei minori all’interno di spazi aggregativi per lo svolgimento dei compiti ed attività socializzanti. 


	n° risorse per il tempo libero sull’area territoriale


	N. 3 oratori 

N. 1 associazione di genitori 

N. 1 scuola di Circo

N° 4 Estate Ragazzi

 
	n° 5 inserimenti dei minori già in carico al servizio presso le risorse già esistenti sul territorio 



	
	
	N° gruppi compiti
	nessuno
	Attivazione di n. 1 gruppo compiti misto (minori italiani ed extracomunitari di massimo 5 unità) di cui una parte già seguiti dal Servizio, e una parte segnalati dalla scuola


5. AREA TERRITORIALE DI DOGLIANI

	Obiettivi generali
	Obiettivi specifici
	Indicatori
	Situazione di partenza
	Risultati attesi

	1. Garantire un sostegno  al  percorso scolastico a  minori in età scolare che manifestano difficoltà legate allo svolgimento dei compiti.


	Collaborare con i servizi di doposcuola garantendo un sostegno scolastico in un contesto in cui il ragazzo possa socializzare con altri coetanei.
	n°. doposcuola presenti sull’area territoriale
	n. 2 doposcuola con n. 120 minori iscritti

 
	n. 2 nuovi inserimenti presso il doposcuola di minori già in carico al Servizio

	4. 
	Offrire un supporto individualizzato e/o di gruppo nello svolgimento dei compiti rivolto a minori con particolari difficoltà di apprendimento.


	n°. Alunni segnalati dalle scuole che manifestano

difficoltà legate allo svolgimento dei compiti


	n. 144  Alunni segnalati dalla scuola 


	Presa in carico di n. 8 minori segnalati dalla scuola


	2. Offrire un sostegno a minori extracomunitari in età scolare finalizzato a migliorare il livello di integrazione sociale e le competenze scolastiche.

	Favorire l’integrazione sociale tramite l’inserimento  dei minori all’interno di spazi aggregativi per lo svolgimento dei compiti ed attività socializzanti. 


	n° risorse per il tempo libero sull’area territoriale


	N. 4 estate ragazzi 

N. 4 gli oratori che organizzano eventi ludico socializzanti a cadenza mensile


	n° 5 inserimenti dei minori già in carico al servizio presso le risorse già esistenti sul territorio 



	
	
	N° gruppi compiti
	nessuno
	Attivazione di n. 1 gruppo compiti misto (minori italiani ed extracomunitari di massimo 5 unità) di cui una parte già seguiti dal Servizio, e una parte segnalati dalla scuola


8 ) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi, 

	AREA DI INTERVENTO
	AZIONI
	NOTE

	Inserimento del volontario nella rete degli operatori del servizio
	1. Conoscenza degli uffici e dei servizi del C.S.S.M. .

2.  Conoscenza del servizio di educativa territoriale e del personale delle rispettive sedi territoriali di assegnazione.

3. Partecipazione alle riunioni di equipe del servizio di educativa territoriale

4. Affiancamento agli  educatori nella gestione di alcuni interventi con i minori
	Scopi: 

Fornire delle conoscenze di base relative al settore socio-assistenziale

Conoscere le strutture e risorse umane con cui interagire

Approfondire la conoscenza del settore socio-educativo

Conoscere l’operatività del servizio di educativa territoriale



	Obiettivo generale n. 1
	Incontri tra volontario, OLP , Assistente Sociale, Educatore Professionale per la presentazione della situazione del minore e per la conoscenza  del progetto individualizzato


	

	
	Presentazione del volontario alla famiglia del minore


	

	
	Incontri tra volontario, educatore o assistente sociale e gli insegnanti del minore


	Condivisione di un programma di intervento specifico sul minore

	
	conoscenza degli operatori che gestiscono il doposcuola sul territorio
	

	
	affiancamento del minore durante l’attività di doposcuola


	 Programmazione degli interventi settimanali del volontario 

	
	Sostegno per lo svolgimento dei compiti, con interventi individualizzati o di gruppo 


	

	
	Verifiche trimestrali e verifica finale 


	 le verifiche trimestrali si svolgeranno coinvolgendo:

- operatori sociali

- insegnanti

- operatori del doposcuola

Durante la verifica finale verrà coinvolta anche la famiglia 



	Obiettivo generale n. 2
	Incontri tra volontario, OLP , Assistente Sociale, Educatore Professionale per la presentazione della situazione del minore e per la conoscenza del progetto


	

	
	conoscenza degli operatori che gestiscono spazi per il tempo libero sul territorio (oratorio, centri di aggregazione, altre iniziative localmente presenti)


	Programmazione degli incontri di conoscenza delle risorse del territorio con l’accompagnamento del volontario da parte di un operatore

	
	Incontri tra volontario, educatore o assistente sociale e gli insegnanti del minore


	Condivisione di un programma di intervento specifico sul minore

	
	Presentazione del volontario alla famiglia del minore


	

	
	Sostegno per lo svolgimento dei compiti con interventi  di gruppo misti (minori italiani ed extracomunitari)

	 

	
	Affiancamento del minore in attività socializzanti
	Programmazione degli interventi settimanali del volontario

	
	Verifiche trimestrali e verifica finale 


	 le verifiche trimestrali si svolgeranno coinvolgendo:

- operatori sociali

- insegnanti

- operatori  che gestiscono spazi per il tempo libero

Durante la verifica finale verrà coinvolta anche la famiglia 




Cronoprogramma:

	
	AZIONI
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC

	         AVVIO
	1. conoscenza del contesto Normativo/Istituzionale
2. Conoscenza degli uffici e dei servizi del C.S.S.M. .

3.  Conoscenza del servizio di educativa territoriale e del personale delle rispettive sedi territoriali di assegnazione.
4. Partecipazione alle riunioni di equipe del servizio di educativa territoriale

5. Affiancamento agli  educatori nella gestione di alcuni interventi con i minori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	       OBIETTIVO GENERALE N. 1
	Incontri tra volontario, OLP , Assistente Sociale, Educatore Professionale per la presentazione della situazione del minore e per la conoscenza del progetto


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Presentazione del volontario alla famiglia del minore


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Incontri tra volontario, educatore o assistente sociale e gli insegnanti del minore


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	conoscenza degli operatori che gestiscono il doposcuola sul territorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	affiancamento del minore durante l’attività di doposcuola


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Sostegno per lo svolgimento dei compiti, con interventi individualizzati o di gruppo 


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Verifiche trimestrali e verifica finale 


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	                                           OBIETTIVO GENERALE N. 2
	Incontri tra volontario, OLP , Assistente Sociale, Educatore Professionale per la presentazione della situazione del minore e per la conoscenza del progetto individualizzato


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	conoscenza degli operatori che gestiscono spazi per il tempo libero sul territorio (oratorio, centri di aggregazione, altre iniziative localmente presenti)


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Incontri tra volontario, educatore o assistente sociale e gli insegnanti del minore


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Presentazione del volontario alla famiglia del minore


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Sostegno per lo svolgimento dei compiti con interventi  di gruppo misti (minori italiani ed extracomunitari)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Affiancamento del minore in attività socializzanti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Verifiche trimestrali e verifica finale 


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


8.2 )Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività
	AREA DI INTERVENTO
	NUMERO
	PROFILO – TIPO PRESENZA
	RUOLO PREVISTO NEL PROGETTO

	Inserimento del volontario nella rete degli operatori del servizio
	18 (operatori del CSSM)


	9 Assistenti Sociali

(di cui 1 OLP)

9 Educatori Professionali

(di cui 4 OLP)
	OLP:
Si occupa delle attività inerenti l’inserimento del volontario nel contesto istituzionale: 

1. conoscenza degli uffici e

dei servizi  e del personale delle rispettive sedi territoriali di assegnazione

2. presentazione

degli operatori con cui collaboreranno i volontari

Assistente sociale:

1. fornisce le informazioni

sul contesto sociale relative ai minori che verranno seguiti dal volontario

Educatore Professionale:

1. presenta  il servizio di educativa territoriale

2. coinvolge il volontario nelle riunioni di equipe del servizio di educativa territoriale 

3. coinvolge il volontario nella gestione di alcuni interventi con i minori (tirocinio pratico tramite affiancamento nella gestione dei casi)



	Obiettivo generale n. 1


	18 (operatori del CSSM)


	9 Assistenti Sociali

(di cui 1 OLP)

9 Educatori Professionali

(di cui 4 OLP)


	OLP:
1. Svolge un

monitoraggio sul percorso del volontario con incontri settimanali

2. Partecipa a tutti

momenti di verifica sui minori seguiti

Assistente Sociale

1. Presenta il progetto individualizzato  sui minori che il volontario seguirà

2. Partecipa a tutti i momenti di verifica

Educatore Professionale:

1. presenta le risorse del territorio (scuole e doposcuola) 

2. presenta la famiglia del minore

3. partecipa agli incontri con gli insegnanti

4. Partecipa a tutti i momenti di verifica



	Obiettivo generale n. 2
	18 (operatori del CSSM)


	9 Assistenti Sociali

(di cui 1 OLP)

9 Educatori Professionali

(di cui 4 OLP)
	OLP:
1. Svolge un monitoraggio sul percorso del volontario con incontri settimanali

2. Partecipa a tutti i momenti di verifica sui minori seguiti

Assistente Sociale

1. Presenta i progetti previsti sui minori che il volontario seguirà

2. Partecipa a tutti i momenti di verifica

Educatore Professionale:

1. presenta le risorse del territorio (agenzie che si occupano di attività socializzanti) 

2. presenta la famiglia del minore

3. partecipa agli incontri con gli insegnanti

4. Partecipa a tutti i momenti di verifica




8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto
	AREA DI INTERVENTO
	RUOLO ED ATTIVITA’ PREVISTE DAI VOLONTARI

	Inserimento del volontario nella rete degli operatori del servizio
	1. Conoscenza  degli uffici, delle sedi e delle risorse umane assegnate.
2.  Approfondisce la conoscenza dell’area territoriale specifica in cui presterà servizio (operatori del servizio e risorse del territorio)

3. Viene inserito all’interno dell’equipe attraverso la partecipazione alle riunioni del Servizio di Educativa Territoriale

4. Svolge un tirocinio pratico attraverso l’affiancamento dell’educatore di territorio nella gestione di alcuni interventi sui minori in carico



	Obiettivo generale n. 1


	1. Acquisisce le informazioni necessarie per lo svolgimento dell’intervento: conosce la situazione sociale e scolastica del minore ed il progetto individualizzato 
2. Conosce la famiglia
3. Incontra l’ educatore o assistente sociale e gli insegnanti del minore per acquisire informazioni legate alle specifiche necessità di apprendimento del minore
4. Effettua attività di sostegno per lo svolgimento dei compiti attraverso:
· Accompagnamento e affiancamento all’interno del doposcuola

· Gestione di gruppi compiti composti da un n. massimo di 5 minori

· Supporto individualizzato nello svolgimento dei compiti

5. Partecipa a incontri di aggiornamento e confronto con gli operatori che a vario titolo seguono il minori (verifiche intermedie e finali).


	Obiettivo generale n. 2
	1. Acquisisce le informazioni necessarie per lo svolgimento dell’intervento: conosce la situazione sociale e scolastica del minore ed il progetto individualizzato 
2. Conosce la famiglia
3. Incontra  l’educatore o l’ assistente sociale e gli insegnanti del minore per acquisire informazioni legate alle specifiche necessità di apprendimento del minore
4. Incontra gli operatori che gestiscono attività socializzanti per i minori del territorio (parrocchie, centri di aggregazione, ecc…)
5. Effettua attività di sostegno per lo svolgimento dei compiti attraverso:
· Gestione di gruppi compiti misti (minori italiani ed extracomunitari) composti da un n. massimo di 5 minori

· Supporto individualizzato nello svolgimento dei compiti

6. Accompagna ed affianca i minori in attività socializzanti presenti sul territorio (Estate ragazzi, oratori, centri di aggregazione, ecc…)

7. Partecipa agli incontri di aggiornamento e confronto con gli operatori che a vario titolo seguono il minori (verifiche intermedie e finali).



9 ) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: N° 5 volontari

10 ) Numero posti con vitto e alloggio: Nessuno
11 ) Numero posti senza vitto e alloggio: Nessuno
12 ) Numero posti con solo vitto: 5 posti. Verranno riconosciuti ad ogni volontario dei buoni pasto di un valore pari a € 5.16 nel caso in cui l’orario di lavoro giornaliero sia superiore a 6 h.

13 ) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 

I volontari dovranno svolgere un monte ore di 1400 annue con un minimo di 12 ore settimanali di presenza articolate su 5 giorni 

14 ) Giorni di servizio a settimana dei volontari:  5
15 ) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Sarà possibile chiedere ai volontari una flessibilità oraria in funzione delle esigenze del servizio.

La flessibilià, tuttavia, non potrà riguardare giorni festivi.
16 ) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	C.S.S.M.

Sede territoriale

MONDOVÌ
	Mondovì
	Largo Mons. I. Roatta n° 3 int 2
	92780
	1
	Bosio Sara


	02/05/79


	BSOSRA79E42D742Y
	ANSALDI MARIA ROSA
	29/09/54
	NSLMRS54P69B101Y

	
	C.S.S.M.

Sede territoriale

S. MICHELE M.
	S. Michele M.
	Piazza D. Pennino n° 4
	4705
	1
	Vitiello Michelina
	27/04/79
	VLLLSE79D67B101F
	
	
	

	2
	C.S.S.M.

Sede territoriale VILLANOVA M
	Villanova

Mondovì
	Via Don Rossi n° 16
	21400
	1
	Rista Piero
	22/12/68
	RSTPGS68T22L817Y
	
	
	

	3
	C.S.S.M.

Sede territoriale

CARRÙ
	Carrù
	Via Ospedale n° 1
	10012
	1
	Brondino Mimma
	09/08/78
	BRNMMM75145H852C
	
	
	

	4
	C.S.S.M.

Sede territoriale

DOGLIANI
	Dogliani
	Via Trieste  1
	92778
	1
	Fea Marco
	21-04-76
	FEAMRC76D21D742X
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17 ) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 

La comunicazione  in materia di servizio civile ha l’obiettivo di promuovere la cultura del servizio civile e di sensibilizzare in materia di politiche a favore dei giovani, di partecipazione attiva e di educazione alla pace, ed è così strutturata:

· Predisposizione di strumenti informativi multimediali (pagina web dedicata al Servizio Civile Nazionale) finalizzati a diffondere tra i giovani l’informazione sulle opportunità legate al Servizio Civile Nazionale. Notevole risalto è dato anche alle opportunità formative legate a quest’esperienza, e quindi ai riferimenti legislativi, utile per inquadrare l’esperienza nell’immediato. Nella pagina web sono contenuti anche i riferimenti fisici e informatici dove i giovani possano approfondire l’argomento (indicativamente 4 ore al mese di aggiornamento).

· Partecipazione all’Associazione T.E.S.C. (Tavolo Enti Servizio Civile), a cui aderiscono numerosi Enti di Servizio Civile del territorio regionale, che si riunisce periodicamente con gli obiettivi di promuovere la cultura del Servizio Civile attraverso incontri e seminari sul territorio di riferimento nonché di realizzare iniziative di informazione e ricerca (indicativamente 4 ore di partecipazione di un operatore al mese).

· Disponibilità di uno sportello informativo (situato nel Settore Politiche Sociali, Ufficio Servizio Civile Nazionale) a cui i giovani possono rivolgersi per approfondimenti o chiarimenti eventuali (indicativamente 15 ore di lavoro al mese).

In collaborazione con le realtà aderenti al Protocollo di Intesa per la promozione, l’elaborazione e la gestione dei progetti di Servizio Civile Volontario Nazionale, in occasione dei bandi per la selezione dei volontari, saranno inoltre attivate campagne di promozione territoriale, con gli obiettivi di:

· Promuovere il significato e le opportunità legate al servizio civile

· Promuovere le peculiarità del servizio civile presso la Provincia di Cuneo

· Promuovere i progetti a bando e stimolare i giovani alla presentazione delle candidature

In particolare, sono previste campagne stampa (comunicati stampa, interviste tv, articoli), spedizione di newsletters e di materiale informativo, coordinamento delle attività di pubblicità con depliants e manifesti all’interno dei diversi punti informativi del territorio: Centri Informagiovani, Centro Servizi per il Volontariato, Consulte dei giovani… (per un totale di almeno 22 ore di lavoro, suddivise tra ideazione e preparazione grafica del materiale, invio e coordinamento tra enti).

Si prevede inoltre la partecipazione ad almeno 10 incontri o manifestazioni da realizzarsi nelle aree maggiormente interessate dal bando e nei principali centri della provincia. Gli incontri saranno rivolti espressamente al mondo giovanile e saranno svolti in luoghi di ritrovo giovanile (associazioni, scuole, gruppi informali, parrocchie…) o durante manifestazioni (fiere, concerti…), per una durata di almeno 2 ore ciascuno. Si prevede quindi, tra l’ideazione ., l’organizzazione e la realizzazione degli incontri, un impegno totale di 30 ore.

In sintesi, si prevede di dedicare alle attività di promozione e sensibilizzazione almeno 52 ore di lavoro totale, più 23 ore di lavoro mensile per la sensibilizzazione e la comunicazione sul territorio.

18) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione  dei volontari:
CRITERI UNSC

19)Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

SI’

20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto: 
Si rinvia al Sistema di Monitoraggio accreditato

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

SI’ 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

· Possesso della patente di guida.tipo B

· Diploma di scuola media superiore
23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Coordinamento, organizzazione e tutoraggio delle attività presso  sedi operative da parte degli OLP

monte ore annuo 237
	€  6.362

	Coordinamento istituzionale, progettazione, rapporti con la Provincia di Cuneo, pubblicizzazione e informazione

monte ore annuo 50
	€  1.500

	Gestione amministrativa 

Monte ore annuo 90
	€  1.800

	Spese per assicurazioni R.C., Infortuni, Kasko


	€  2.375

	Spese per auto di servizio e mezzi pubblici 
	€  6.625



	Spese cancelleria / materiale di consumo per realizzazione attività e pubblicizzazione


	€  3.000

	Ticket restaurant
	€  4.000

	Formazione


	€     513



	TOTALE
	€  26.175


24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners):Vedi Allegati PARTNERS
	PARTNER
	AREA DI INTERVENTO
	AZIONE-RISORSE MESSE A DISPOSIZIONE

	1. Istituto d’istruzione secondaria di primo grado “Gallo-Cordero-Frank - Mondovì

2. Direzione didattica Statale - 1° circolo – Mondovì

3. Direzione didattica Statale - 2° circolo - Mondovì

4. Istituto comprensivo di S. Michele  M.

5. Istituto comprensivo di Villanova M.

6. Istituto Comprensivo Statale “Oderda – Perotti”  di Carrù

7. Istituto Comprensivo L. Einaudi  di Dogliani


	· sostegno  al  percorso scolastico a  minori in età scolare che manifestano difficoltà legate allo svolgimento dei compiti.

· sostegno a minori extracomunitari in età scolare finalizzato a migliorare il livello di integrazione sociale e le competenze scolastiche.


	1. Lavoro di rete con i  Servizi Sociali territoriali per una presa in carico condivisa di minori con situazioni scolastiche problematiche

2. Svolgimento di almeno n° 2 Incontri di verifica tra insegnanti e operatori del servizio/ volontari servizio civile sui minori seguiti in modo congiunto

3. Disponibilità a fornire un locale per lo svolgimento di attività di supporto al lavoro scolastico in orario di apertura della scuola.



	8. S.C. Psicologia ASL CN1
	· sostegno  al  percorso scolastico a  minori in età scolare che manifestano difficoltà legate allo svolgimento dei compiti.

· sostegno a minori extracomunitari in età scolare finalizzato a migliorare il livello di integrazione sociale e le competenze scolastiche
	Supervisione ai volontari del servizio civile da parte di una psicologa per un totale di n. 6 ore

	9. Cooperativa Sociale l’AECA  
	· Formazione specifica
	Corso di formazione della durata di 10 h sui seguenti argomenti: 

· Tecniche e strategie per il miglioramento delle capacità linguistiche

· Tecniche e strategie per affrontare le difficoltà didattiche specifiche legate all’appartenenza a culture diverse




25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	ATTREZZATURE
	AREA DI INTERVENTO

	· auto di servizio
· scrivania

· fotocopiatrice

· telefono 

· computer 

· stampante


	· Sostegno  al  percorso scolastico a  minori in età scolare che manifestano difficoltà legate allo svolgimento dei compiti.

· Sostegno a minori extracomunitari in età scolare finalizzato a migliorare il livello di integrazione sociale e le competenze scolastiche.



	LOCALI
	AREA DI INTERVENTO

	· Locali del Centro Famiglie IL PONTE


	· Inserimento del volontario nella rete di operatori del servizio

	· locali delle varie sedi dell’Ente 

· biblioteca dell’Ente per il materiale formativo e didattico (libri e riviste)
· locali messi a disposizione dagli Istituti Scolastici

	· Sostegno  al  percorso scolastico a  minori in età scolare che manifestano difficoltà legate allo svolgimento dei compiti e alle abilità di studio.

· Sostegno a minori extracomunitari in età scolare finalizzato a migliorare il livello di integrazione sociale e le competenze scolastiche.



	MATERIALI
	AREA DI INTERVENTO

	· Materiale di cancelleria.

· Materiale didattico
	· Sostegno  al  percorso scolastico a  minori in età scolare che manifestano difficoltà legate allo svolgimento dei compiti e alle abilità di studio.

· Sostegno a minori extracomunitari in età scolare finalizzato a migliorare il livello di integrazione sociale e le competenze scolastiche.



CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: nessuno
27) Eventuali tirocini riconosciuti:

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino considera l’attività di servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto ciascun corso di laurea riconosce un esonero, totale o parziale in funzione degli obiettivi che il servizio civile propone, per quanto riguarda i tirocini curriculari (come risulta dal verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 maggio 2004).

28)Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

Nell’ambito del presente progetto, è previsto il rilascio delle seguenti dichiarazioni:

a. Attestato di partecipazione al progetto di Servizio Civile rilasciato dall’ente proponente Provincia di Cuneo

b. Dichiarazione delle capacità e competenze acquisite rilasciato dall’Ente di Formazione Cooperativa O.R.So. e sottoscritto dall’Operatore Locale di riferimento. Il percorso “Bilancio dell’esperienza” attraverso il quale si perviene al rilascio dell’attestato è stato elaborato in linea con la vigente normativa europea in materia di “apprendimento permanente” e definizione di un “quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze”. Nello specifico, considerate le attività previste nell’ambito del progetto, le capacità e competenze oggetto della dichiarazione risultano essere le seguenti:

	CAPACITA’ E COMPETENZE SOCIALI 
	BREVE DESCRIZIONE DELLA COMPETENZA

	Ascolto attivo
	Capacità di ascoltare, comprendendo il senso del messaggio, accogliendo il punto di vista dell’altro

	Cooperazione
	Inclinazione a  collaborare e sostenere con il proprio contributo il lavoro del gruppo 

	Creatività / innovazione
	Abilità creativa nella ricerca di soluzioni, inventiva,  fecondità di idee


	CAPACITÀ E COMPETENZE ORGANIZZATIVE 
	BREVE DESCRIZIONE DELLA COMPETENZA

	Iniziativa
	Intraprendenza, operosità, dinamismo nell’affrontare le situazioni 

	Orientamento al cliente / destinatario
	Attitudine a cogliere le esigenze e i bisogni  dei destinatari indirizzando la propria attività 

	Programmazione
	Propensione alla progettazione, preparazione e pianificazione delle attività


	CAPACITÀ E CONOSCENZE TECNICHE 
	BREVE DESCRIZIONE DELLA COMPETENZA

	lavorare in gruppo 


	Capacità di collaborare e di integrarsi con gli operatori del C.S.S.M., della scuola, dei doposcuola e delle agenzie del tempo libero



	coinvolgimento dei minori in attività socializzanti
	Capacità di applicare tecniche di animazione , socializzazione e gioco per favorire l’integrazione dei minori

	svolgimento delle attività di supporto a compiti e  studio


	Capacità di gestire in autonomia degli interventi di supporto al lavoro scolastico



	organizzazione
	Capacità di programmare le attività in funzione degli obiettivi del progetto


Formazione generale dei volontari: a cura della PROVINCIA DI CUNEO

29) Sede di realizzazione:

Per i seminari ad inizio e fine del percorso: Provincia di Cuneo - sede centrale -  Corso Nizza, 21 – 12100 CUNEO;

 

Per i percorsi di formazione: 

-          Provincia di Cuneo, sede centrale, Corso Nizza, 21 – 12100 CUNEO;

-          Comune di Cuneo, Via Roma, 2 – 12100 Cuneo;

-          Provincia di Cuneo, sede Area Servizi alla persona, Via XX Settembre, 48 – 12100   CUNEO

30) Modalità di attuazione:

La formazione è realizzata in proprio, presso l’Ente, con formatori dell’Ente, con il coinvolgimento di esperti esterni.

31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si 

32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La formazione generale dei volontari in servizio civile nazionale consiste in:

4 giornate di seminario (una ad inizio del percorso di formazione e le altre a seguire)

un percorso di formazione: il corso si articola in 3 giornate, suddivise in moduli tematici; si rivolge a gruppi di volontari non superiori alle 25 persone. In aula è prevista la presenza del tutor che assiste e introduce i formatori.

Si utilizzano diverse metodologie:

lezione frontale (nei seminari e in alcuni moduli del percorso di formazione)
dinamiche non formali (esercitazioni, role-play, lavoro a gruppi, plenaria, analisi di testi, tecniche animative)

33) Contenuti della formazione:  

Finalità generale della formazione iniziale è quella di introdurre i volontari all’esperienza di servizio civile, fornendo loro stimoli, spunti di riflessione, informazioni, strumenti concettuali e metodologici utili a vivere correttamente l’esperienza. Nello specifico s’intende:

· illustrare il contesto teorico di riferimento (storia, legislazione, istituzioni) ed il  contesto pratico del servizio (normativa vigente, diritti e doveri del volontario)

· fornire elementi di conoscenza del contesto in cui si svolgerà il servizio (enti, organizzazioni, servizi

· aprire uno spazio di esplicitazione, confronto, dialogo, sui significati dell’esperienza di servizio civile 

· approfondire il significato del concetto di difesa della patria, con accenni alla legislazione e a diverse esperienze (istituzionali, di movimento e della società civile)

· fornire elementi di conoscenza sulla progettazione e sulla valutazione, utili a leggere la propria esperienza e valutare esiti del progetto ed apprendimenti personali 

La formazione ha come contenuto generale l’elaborazione e la contestualizzazione del  significato dell’esperienza di servizio civile e dell’identità sociale del volontario, in relazione ai principi normativi ed ai progetti da realizzare. 

Nello specifico, durante i seminari ed i percorsi di formazione si affronteranno i seguenti temi: 

1. l’identità del gruppo in formazione: motivazioni, aspettative, obiettivi individuali. Confronto ed elaborazione sui significati dell’esperienza di servizio civile a partire dalle parole che usiamo
2. la storia: dall’obiezione di coscienza al servizio civile volontario
3. la normativa vigente e la carta d’impegno etico: il quadro di riferimento normativo e culturale all’interno del quale si sviluppa il servizio civile nazionale, i principi che lo ispirano

4. diritti e doveri del volontario: informazioni pratiche sulla gestione e sullo svolgimento del servizio, diritti e doveri dei volontari, persone di riferimento
5. il dovere di difesa della patria – la difesa civile non armata e non violenta: elementi di legislazione (costituzione, carta europea) ed esperienze (esperienze di difesa alternativa sul piano istituzionale, di movimento e della società civile)
6. solidarietà e forme di cittadinanza: limitazioni ai principi di libertà e uguaglianza; principio di sussidiarietà e ruolo dell’ente pubblico nella promozione della solidarietà sociale; la cittadinanza attiva

7. servizio civile, associazionismo, volontariato: quali le differenze e le affinità? 

8. protezione civile: la difesa dell’ambiente e delle popolazioni come difesa della Patria (per i progetti che si sviluppano in ambito ambientale)

9. il lavoro per progetti: quali elementi caratterizzano un progetto, elementi utili a valutare esiti del progetto ed apprendimenti personali
10. conoscere l’ente: caratteristiche, modalità organizzative e operative
11. le competenze del volontario. Lettura e analisi dei saperi del volontario in relazione al progetto   di servizio civile da realizzare; definizione degli obiettivi personali e formativi.

34) Durata:  

4 momenti seminariali, per un totale di 19 ore

3 giornate a carattere semiresidenziali: 24h

totale: 43 ore
Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35) Sede di realizzazione: Centro Famiglie il Ponte Largo Mons.I.Roatta 3, int. 2, Mondovì
36)Modalità di attuazione: la formazione sarà effetuata in proprio, presso l’ente  e un formatore e esterno (Insegnate per un totale di 10 ore).

37)Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

1. Dott. Giuseppe Viada nato a Cuneo il 06/12/1947, Direttore CSSM 

2. Dott.sa Antonella Ferrua nata a Mondovì il 12/01/1967  Responsabile del Servizio Affari Generali

3. A.S. Luciana Viglione nata a Roddino il 29/01/1958 Responsabile del Servizio Territoriale

4. A.S. Mirella Vallauri  nata a La Morra 03/03/1960 Responsabile del Servizio Integrativo

5. E.P. Piero Rista nato a  Vezza d’Alba 22/12/1968 Referente Servizio di Educativa Territoriale

6. A.S. Luca Armando nato a Cuneo il 04/03/1973 Responsabile dell’Unità Operativa di Villanova M.

7. E.P. Brondino Mimma nata a San Front il 05/07/1975 Educatrice Professionale

8. E.P. Bosio Sara nata a Fossano il 02/05/1979 Educatrice Professionale

9. EP Fea Marco nato a   Fossano   il 21/04/1976 

10. EP Terreno Claudio nato a Mondovì il 06/03/1960

11. Dott. Alessandro Tonietta nato a Villafalletto il 16/03/1952

38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
	Formatore di riferimento
	Titoli, esperienza, competenze
	Aree di intervento/Azioni previste dal progetto

	Dott. Giuseppe Viada 

Dott.sa Antonella Ferrua 

A.S. Luciana Viglione 

Dott. Luca Armando 

E.P. Piero Rista
	Laurea in Pedagogia, Direttore CSSM 

Responsabile del Servizio Affari Generali 

Assistente sociale, Responsabile del Servizio Territoriale

Laurea in Scienze Politiche, Assistente sociale di territorio, Referente dell’Unità Operativa di Villanova M. 

Educatore Professionale, Musicoterapista, Referente Servizio di Educativa Territoriale


	Inserimento del volontario nella rete degli  operatori del servizio

1. Conoscenza del contesto Normativo/Istituzionale 

2. Conoscenza degli uffici e dei servizi del C.S.S.M. .

3. Conoscenza del servizio di educativa territoriale e del personale delle rispettive sedi territoriali di assegnazione.

4. Partecipazione alle riunioni di equipe del servizio di educativa territoriale

5. Affiancamento agli  educatori nella gestione di alcuni interventi con i minori

	A.S. Mirella Vallauri  

E.P. Sara Bosio

E.P. Fea Marco

E.P. Brondino Mimma

E.P. Terreno Claudio

Dott. Tonietta Alessandro
	Assistente Sociale, Responsabile del Servizio Integrativo 

Educatore Professionale di Territorio

Educatore Professionale di Territorio

Educatore Professionale di Territorio

Educatore Professionale, referente centri diurni socio terapeutici,  L’aquilone e Nucci Banfi


	Sostegno  al  percorso scolastico a  minori in età scolare che manifestano difficoltà legate allo svolgimento dei compiti.

1. Incontri tra volontario, OLP , Assistente Sociale, Educatore Professionale per la presentazione della situazione del minore e per la conoscenza del progetto individualizzato

2. Presentazione del volontario alla famiglia del minore

3. Incontri tra volontario, educatore o assistente sociale e gli insegnanti del minore

4. Conoscenza degli operatori che gestiscono il doposcuola sul territorio

5. Affiancamento del minore durante l’attività di doposcuola

6. Sostegno per lo svolgimento dei compiti, con interventi individualizzati o di gruppo 

7. Verifiche trimestrali e verifica finale 



	A.S. Mirella Vallauri  

E.P. Sara Bosio

E.P. Fea Marco

E.P. Brondino Mimma

E.P. Terreno Claudio

Dott. Tonietta Alessandro
	Assistente Sociale, Responsabile del Servizio Integrativo 

Educatore Professionale di Territorio

Educatore Professionale di Territorio

Educatore Professionale di Territorio

Educatore Professionale, referente centri diurni socio terapeutici,  L’aquilone e Nucci Banfi


	Sostegno a minori extracomunitari in età scolare finalizzato a migliorare il livello di integrazione sociale e le competenze scolastiche

1. Incontri tra volontario, OLP , Assistente Sociale, Educatore Professionale per la presentazione della situazione del minore e per la conoscenza  del progetto

2. conoscenza degli operatori che gestiscono spazi per il tempo libero sul territorio (oratorio, centri di aggregazione, altre iniziative localmente presenti)

3. Incontri tra volontario, educatore o assistente sociale e gli insegnanti del minore

4. Presentazione del volontario alla famiglia del minore

5. Sostegno per lo svolgimento dei compiti con interventi  di gruppo misti (minori italiani ed extracomunitari)
6. Affiancamento del minore in attività socializzanti

7. Verifiche trimestrali e verifica finale 




39)Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La formazione prevede un primo momento che verrà realizzato mediante delle lezioni teoriche attraverso le quali i volontari riceveranno le conoscenze necessarie per lo svolgimento del loro lavoro.

Le lezioni si svolgeranno con il supporto del materiale messo a disposizione dell’ente (dispense) e mediante l’effettuazione di simulate in cui verranno analizzate le varie situazioni.

E’ previsto un secondo momento, che si realizzerà all’interno delle rispettive sedi di assegnazione, in cui i volontari saranno affiancati agli operatori del servizio e potranno conoscere il territorio dove opereranno e le persone che seguiranno.

Al termine di questa fase di conoscenza guidata sul territorio sarà previsto un momento in cui potranno essere rielaborate le esperienze vissute con i rispettivi operatori locali di progetto. 

40)Contenuti della formazione:  

	Contenuti della formazione 
	Aree di intervento 

	· L’assetto istituzionale e organizzativo del C.S.S.M.-ruoli,organizzazione e strumenti di lavoro,sicurezza, rispetto privacy, norme di comportamento, la documentazione.

· Informazioni su normativa nazionale, regionale e regolamenti interni;

· Il Servizio di Educativa Territoriale e le sue specificità

· La programmazione locale

· I servizi presenti sul  territorio

· Il territorio  e le sue specificità

· I servizi sociali e i servizi sanitari:un modello di lavoro integrato 

· Ruolo del volontario  nella rete dei servizi e delle risorse 


	Inserimento del volontario nella rete di operatori del servizio



	· Principi etici del comportamento nella relazione di aiuto

· La comunicazione come strumento di aiuto

· Come costruire una relazione di supporto e come scoprire le abilità dei ragazzi

· La relazione con minori in situazione di disagio 

· Il  lavoro in rete.

·  La collaborazione con gli Istituti scolastici

· Tecniche e strategie per il miglioramento delle capacità attentive

· Tecniche e strategie per il miglioramento delle capacità mnemoniche secondo percorsi individualizzati 

	sostegno  al  percorso scolastico a  minori in età scolare che manifestano difficoltà legate allo svolgimento dei compiti.



	· Principi etici del comportamento nella relazione di aiuto

· La comunicazione come strumento di aiutovallauri

· Come costruire una relazione di supporto e come scoprire le abilità dei ragazzi

· La relazione con minori in situazione di disagio 

· Il  lavoro in rete.

· La collaborazione con gli Istituti scolastici

· La collaborazione con le agenzie del territorio (parrocchie, centri giovani ecc)

· Tecniche e strategie per il miglioramento delle capacità linguistiche

· Tecniche e strategie per affrontare le difficoltà didattiche specifiche legate all’appartenenza a culture diverse

· Tecniche di animazione 

· Tecniche di conduzione di gruppi con minori appartenenti a culture diverse


	sostegno a minori extracomunitari in età scolare finalizzato a migliorare il livello di integrazione sociale e le competenze scolastiche




41)Durata:  75 ore formazione specifica
Altri elementi della formazione

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifico) predisposto:

Si rinvia al Sistema di Monitoraggio accreditato.
Data





Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente
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